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Corso 


Il discorso della Corona nella parto espositiva, 
com'era naturale, riassunsé dal programma di 
Stradella tutte le proposte di legge ché si do- 
vrebbero fare nella presente sessione, ma che 


. ‘probabilmente non potranno essere tutta ésau- 


‘rite, sebbene debbano' essere preparate. 

Notiamb* che del ‘pareggio ‘visi parla come 
di un fatto che ha' ancora da verlîre; e dfn 
ce ne meravigliamo, dacchè si promise -d? speii- 
dere molto in lavori pubblici. Piuttosto-cì sem- 
bra prematuro il rimedio che sisspropone al 
corso forzoso, sebbene si parli di toglierlo gra- 
duatamente. Non si-sa, se non potendo, come 
sì dice, diminuire le spese, e volendo dare alle 
Provincie ed''ai Comuni una maggiore autono- 
mia, che importerà forse di spendere di più, si 
abbia anche da provvedere ad arricchire la 
fonte dei loro particolari bilanci. 

Vi si. parla della unificazione dei codici pe- 
nale e di commercio, già preparati dalle ante- 
riori amministrazioni. 

Si mette in' vista di provvedere alla lacuna 
indicata dal S 18 della legge detta delle gua- 
reitigie, col quale si era di ciò fatta riserva; 
di compiere l'ordinamento bene avviato dell’e- 
sercito, della marida, delle fortificazioni. Anche 
in ciò si rende la dovuta giustizia alle ammi- 
pistrazioni precedenti tanto ingiustamente ac- 
cusate da certi fatui ripetitori della solita frase 
dello sgoverno ‘di questi 16 anni. Anche la legge 
sulla istruzione popolare promessa non sarà che 
il compimento di quello che era stato bene av- 
‘Viato. 3 ea 
Gi piacque poi soprattutto di vedere nel di- 
“scorso della ‘Corona ricordare le ‘libere ‘istilu- 
zioni giurale; e che si abbia fatto omaggio 
all'opera delle precedenti legislature che con- 
solidurono la unità italiana. Fanno bene nella 
‘bocca del Re queste parole, che ‘risporidono do- 
vutaménte Alle accuse di un partito, che con- 
dannava con modi appena tollerabili ia bocca 
dei nemici d'Italia, quello che la Nazione, la 
quale aveva libaramente eletto più volte i suoi 
rappresentanti, aveva voluto e fatto col loro 
mezzo, cioè di quel partito moderato, il quale, 
se non ebbe agio e tempo di fare tutto, ha 
pure fatto tanto, che lo stesso attuale Mini- 
stero volle ‘che fossa così solennemente ricordato, 

La riforma elettorale ci sembra accennata 
come cosa dell'avvenire, e non tanto prossima, 

La politica estera è toccata in modo che non 
ci apporta nessuna luce sul suo indirizzo. 

Ci piacquero le -parole con cui il Re iniziò 
il discorso, ricordando il conforto al domestico 
lutto ch'ei trova nel compimento d'un dovere, e 
quelle con cui chiude, dicendo, che mollo si è /utlo 
e mollo rimane da fare, ed invocando per tutto 
ciò il paziente lavoro, concordia d'intenti 6 
gara sincera di operosità e costanza. 


Roma 20. S. M. inaugurava oggi la tredicesima 
legistatura del Parlamento nazionale. Alle ore 
dieci a mezza aotim., S. M. in corteo di gala, 
annunziato dalle salve d'onore dell'artiglieria, 
recavasi ‘dalla Reale Residenza al Palazzo di 
Montecitorio, ove, sotto il padigliona eretto in- 
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L 
Le gioie e le distrazioni della Madre Badessa 


Sono tempi passati; ma viceversa poi sono 
tempi che durano ancora, L'addentellato c'è; e fu 
lasciato per rifabbricarvi sopra, Ora si soffla da 
tutte le parti per gonfiare certe vesciche, le 
quali prendono all'occhio una certa solidità; e 
sì vorrebbe respingero il mondo al sicutera. Ci 
Nesciranno? Speriamo di no. Ma ‘intanto Je sto- 
rie di que' tempi, se non altro per passatempo, 
non sarà male ricordarle. Anche l'umorismo 
contemporaneo ci troverebbe il suo coato. 

Pietor vi fa qui un' opera molto umile. Vi 
racconta un y0°0verd:0, che ha i suoi riscontri 
oche nella vita odierua. Per questo, col tempo 
aecelerato d'oggidi, non avendo tempo da per- 
‘dere è bisognandogli di pigiiar tempo, entra 
difilato in materia 6 vi conduce a godere delle 
gioie della Madre Badessa, del Convento delle 
Clarisse di... . Godia, È un paese che gode 
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mera dei deputati, ed.accompagnato fiao all'aula. . 


Principessa Margherita, .ed il Principe Eugenio 
di Carignano, avevano preceduto di poco -S.1 





accolte, al loro giungere, dalle ‘deputazioni: dei - 


due ‘rami del Parlamento, Le LL;EE. i Mibistri 
segretari di Stato, i grandi dignitari di Corte, 


le case miktari di S. M. e dei RealijPriocipi;i 


signori. Senatori..e Deputati; attendevano S. M, 
nell'Aula, L'arrivo di S.+M;e dei Reali Principi 
fu dai signori Senatori e Deputati, e dalle*tri> 
bune affoliattissime, salutato con vivissimi ap- 
plausi, S.. A. R. la Principessa Margherita prese 
posto nella tribuna realé, e i reali pripcipi ai 
lati di S.'M. sui gradini. del trono, e successi- 
vamente le LL. EE. i ministri segretari di Stato, 





i grandi dignitari di Corte, le case militari del“ 


Re e dei reali priacipi. 


Poichè S. E. il ministro dell interno ebbe in:*. 


vitati i signori Senatori e Deputati a sedere, le 


LL. EE. il Ministro Guardasigilli e il Ministro,:|5. 
. dell'Interno chiamavano con appello nominale i” 


signori senatori ‘nuovamente nominati ed ìî si: 
gnori Deputati a, prestare giuramento sulla for-. 
mola di cui davasi. lettuta: 

Compiuto l'appello S.':Mx; 
guente discorso : 





« Signori Senatori, Signori Deputati. 
Contristato da domestico lutto, a cui veggo con 
riconoscenza prendere si viva parte il mio popolo, 
io. vengo oggi a cercare la migliore delle con- 
solazioni nel compimento di un dovere. (Vivis- 
simi applausî.dalla Camera e dalle tribune). 
Per .verità non mi. accadde ;mai d'inaugurare’ 
questa solennità, senza sentirmi crescere in cuore: 
la fede, nei destini d’ Italia e nell’avvenira dell 


libere istituzioni, che abbiamo giurato (lunghi: 


applausi). In ‘mezzo. ai nuovi rappresentanti 


della nazione, che hanno potuto studiare: dà. 


vicino i bisogni. e' i desideri delle popolazioni, e 
che se ne faranno interpreti fedeli, io riveggo 
col pensiero la storia del nostro risorgimento, 
rendo omaggio all'opera indefessa delle  prece- 
denti legislature, che consolidarono l’unità ita- 
liana; (denissimo) ma nel tempo stesso sento 
il dovere di ricordarvi che da venti anni, quasi 
ogni volta che io diressi la parola agli eletti 
della nazione, ebbi a raccomandare loro di ren- 
dere semplice, spedita, economica, l'azione tu- 
telare dello Stato, (Gene). Per raggiungera que- 
st’ intento, i mivistri che io, seguendo le iadi- 
cazioni dei voti parlamentari, ho chiamato con 
piena ed aperta fiducia a reggere lo Stato, 
(ripetuti e vivissimi applausi) vi dovranno 
presentare molte proposte di legge, che io rac- 
comando alla vostra. patriottica sollecitudine. 

Le precedenti amministrazioni si sono stu- 
diate, in questi ultimi anni, di ravvicinare le 
rendite dello Stato alle spese. 

Il pareggio dei bilanci non è una meta lon- 
tana, ma un beneficio vicino, di cui comiacie- 
remo fia d'ora a godere gli effetti, e possiamo 
sperare di mettere mano tra breve a togliere 
graduatamente. i disordini del corso forzato. 
L'attuale legislatura deve affrettare questa opera 
di liberazione. Il mio governo avrà cura, a tal 
uopo, di preparare gli opportuni provvedimenti. 








una certa celebrità nella storia, secoodo alcuni 
in grazia di Attila, il di cui sepolero fu recen- 
temente scoperto, dicono i giornali, in Ungheria. 

Attila, qual nome! Lo dicevano un barbaro, 
perchè ci aveva il matto gusto di distruggere 
le città. Ohe! E i petrolieri scamiciati, od in 
zimarra d’oggidì, che cosa sono? Attila è il 
loro santo. Egli era il flagello di Dio ; e quindi 
non poteva essere che santo, come santi erano 
i pii seguaci di Don Carlos e quelli che vorrebbero 
fare dell’Italia una Spagna. 

E intanto la Madre Badessa, giovandosi di 
questa digressione, gode. 

N'aveva ben d'onde, Il giorno in cui comincia 
questa storia il Convento delle Clarisse era 
stato visitato da S. E. Illustrissima o Revaren- 
dissima! Vi era venuta in carrozza, tirata da 
due superbi cavalli, da. poter disputare in brio 
@ maestà e lucentezza di pelo con quelli degli 
eminentissimi cardinali della Santa Madre Chiesa, 
con livree gallonate, con chierici, col crocifero 
e. colla coda, 

Oh! la coda, portata con garbo da un chie- 
richetto, faceva uu effetto estetico-religioso dei 
più mirabil!! Quanti cuori non ha condotto alla 
nostra santa religione ed ali'umiltà apostolica, 
quella coda, più lunga di quella del marto di 
un re,! 

Addito ai reverendissimi, che vanno in cerca 
di un soggetto predicabile per intrattenere le 






nanzi all’atrio d’ingresso, era ricevuto dalle: 
Deputazioni del Senato del Regno 6 della. Ca- ‘ 


Le LL. AA. Reali il Principe Umberto, la - 


giava il: se- ; 





Intanto ho dssiderato che, prima tutte le 
‘’ altre, si chiami ad esame lo proposte intese a 
‘scemare la durezza delle esazioni, ed a distri- 
“buire più equamente le attuali gravezze (benîs- 
simo). Noi non possiamo diminuire le spese, già 
# tanto parcamerite misurato per l'esercito e per la 
tta. Noi non'possiamo abbandonare quei lavori . 
‘quali estendono ‘i benefizi dello comunicazioni 
dall’ un capo all’altro d’ Italia è possono trasfon- 








di; dere, io ogni parte del paese, la forza di com- 
Î.|} piere la propria : economica trasformazione (ap- | 


i plaust).. i 


Si é potuto ‘temere che eventi minacciosi 
«.&vessero:. &: distrarre da questi provvidi pen- 
. sieri; ma le relazioni pienamente amichevoli 
;.che abbiamo sempre mantenute -con tutti gli 
+ Stati esteri, affidano che prevarranuo i consigli 
{di moderazione, a cui il mio governo ha dato 
| più efficace concorso. (benissimo). Fedele a 
tutti gli impegni assunti, l'Italia non dimenti- 
“cherà mai chè, prendendo posto fra le grandi 
potenze,: ha ‘accettata ‘una missione di progresso 
le di civiltà. Sperando nei benefici della pace, 
yoi userate, nè 8000 certo, di- questo tempo ‘pro- 
pizio peé consolidare le nostre istituzioni. 

3 Importa sgravare il governo dalle ingerenze. 
«Boverchis, obbligando provincie 6 comuni ad 
‘una operosa:autonomia. Alle - proposte. che vi 
‘saranno ipreséntate In questa prima sessione; per: 
assicurare l'esercizio delle franchigie. locali, si 
‘Becompagoeranno quelle per ‘rendere più pronta 
‘e’sicura la vigilanza governativa sulla regola- 
«rità dei conti delle pubbliche amministrazioni, e 
‘delle opere pie (benissimo). L È 

&: Altre proposte vi saranno presentate per mi- 
liorare ‘le condizioni economiche degli ufficiali 
dello Stato, :elevandone ad un. tempo la dignità 
‘gol rendere -giudicabili in tutti i loro atti (bene). 
Il codice panale ed il codice di commercio che 
faranno sottoposti alle vostre deliberazioni co-. 
eranno’ la grande opera della unificazione 



































rimane poi’ 
qui sintentato. Le libertà - concesse nel nostro 
regno alla chiesa, tanto largamente quanto in 
nessun altro Stato cattolico, non possono essere 
applicate in modo che ne vengano offese le pub- 
bliche libertà, o menomati i diritti della sovra- 
nità nazionale (lunghe e ripelute salve d' ap- 
plausi). Il mio governo presenterà. al vostro 
esame i provvedimenti necessarii, per dare effi- 
cacia alle riserve, ed alle condizioni indicate 
nella stessa legge, che sanciva le franchigie ec- 
clesiastiche. 

Oltre la revisione dei trattati di commercio, 
il mio governo presenterà al vostro esame lé 
sue proposte sull'assetto definitivo che vuolsi 
dare all'esercizio delle strade ferrate, e delle 
linee postali marittime. 

Infine converrà pensare risolutamente a ri- 
staorave la marineria militare ed a condurre 
senza indugi a termine il ben avviato ordina- 
mento dell’ esercito. Noi dobbiamo anche co- 
minciare quelle opere di difesa le quali raffor- 
zino i meravighosi baluardi concessi dalla Prov- 
videnza al nostro paese. 

Ho desiderato che sì richiamasse a studio la 
legge elettorale affinche sempre più largo riesca 
il concorso del cittadini all'atto più impor- 
tante della vita pohtica. (Applausi). 


FETI ARC A AI ARR TLT 


loro pecorelle, e che divagano parlando ai con- 
tadini di cose di cui non hanno mai udito par- 
lare,. come p. e. del leggere certi libri scomu- 
nicati, o certi giornali liberaleschi, di spiegare 
ad essi le meraviglie e la novità della coda ar- 
civescovile. Questa almeno anche quella :rozza 
gente può contemplaria ed al caso anche pal- 
parla, quando Monsignore va in visita ; benin- 
teso, facendosi il segno della santa eroce, per 
non commettere un sacrilegio. A quanti di quei 
poveri contadini, che hanno corto: e sdruseito 
il saio, nov parrebbe, contemplando quella mae- 
stosa coda più lunga di quella della cometa, di 
sentirsi ben vestiti? Quanti de' più agiati non 
agognerebbero d: avere il pretino in. casa, nella 
speranza che potesse essere assunto all'alto uf- 
ficio di portare quella maguifica coda arcive- 
scovile nella carica insigne di ‘caudatario ? 

Suvvia, Don Tita, spiegate al Popolo cristiano 
le meravigliose virtù della coda arcivescovile. 
Potete dirle grosse: magari che quella maestosa 
e santa coda fa venire la pioggia ed il buon- 
tempo. 

Ma lasciamo la coda di Monsignore, e tor- 
niamo alla Madre Badessa delle Clarisse, che 
gonzola ancora di gioia per avere potuto con- 
templaria nella elausura dove essa regna 6 go- 
verna. 

Poveretta ! Essa era un poco più seriamente 
prigioniera di qusi buon uomo del Vaticano, La 








ad affroniare un “problema fin” 
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verno. vi. p ‘“proposta di ni 
.pleta sistamazione delle scuole popolari. È. 
cessario ‘di ‘rendere ‘più ‘efficaca e più profie 
l’ insegnamento, "e di estendere a tutti l’obblig 
‘di abilitare’ l'ingegno ‘all'esercizio ‘ delle disci 
-pline civili, ‘come, dev'essere. per tutti: marti 
nuto - l'obbligo - dell’ educazione ‘ militare. -(. Bi 
nissimo ). © © Rota e no 
Signori Senatori,: $ 
Da sei anni celebriamo in Romala, fe: 
unità azionale, Dall'inta 
di gloria, ‘e f 
è fatto, ma mo 
pera ché rich 
e maggiore concò 
solidare tutto l'ed: 





































sta della. 

























Ministro dell'Interno dichia 
aperta. la, prima sessione dell 
del, Parlamento. Quindi 
cipi, accompagnati dalle Di 
mento. sing. ‘al. padiglio! 

lurighi e fragorosi .applausi, 
| palazzo fra gli evviva della popola: 
presentanti delle estera . Nazioni 

verno di: S. M-assistevano in grande 
alla Reale Seduta, dalla tribuni 






‘(Nos 


mento ‘di Pietto il Grande; .pe t 
indiscutibile necessità di combatterti: 6 
e col fuoco, perchè minaccianti l'.I 
diano. Gravi avvenimenti si 
in Europa, quando tanto, 
pace e di lavoro fecondo. © 
Che .la Germania lasci fa 
capirlo; ma dura e aspra: n 
dell'Austria, destinata forse in un ‘tempo noi 
lontano a perdere novelle provincie. a î 
un semplice regno ‘magiaro.* Si 
Dalla Francia, viffranta. tuttavia: 
sventure per quanto ‘don miràbile for 
tate, non v'ha ‘ad attendersi 
Quanto all'Italia non v'ha''d 
condizioni non le perm=ttono di 
slancio che sarebbe tanto -provvid 
dove si parla la nostra-lingua;‘il'.a ge 
è compreso, i -nostri commerci ficriscono.: Dicòn 
che il Ministero ' attuale. sia russofilo; ma. 
posso “crederlo. Ia ogni modo, siccome; pars .iti 
minente la pubblicazione di numerosi ‘documenti 






































sapienza dei nostri maggiori ‘aveva:tre 
le donne sta bane chiuderle a catenaccio; .m: 
simamente quando non-sì creda di firlo, per 
non dare loro la dote, sminuendo imoni 
di famiglia, che deve, per il lustro: 
conservarsi senza far: niente. — i 
Per questo impiccio della dote po 
tizia era quella che davano le. nobil 
era nata. una figlia. Ma già, meno-'p g 
essa era destinata a fare, per forza;f.il' olo 
tario voto di castità, offerendolo a Domeneddio, 
che deve avere un gran gusto di ‘vederà così 
gli uomini mancare al suo prec:tto, cheè poi‘: 
quello della natura, di generare, figlivoli :e, fi- 
glinole e di popolare la terra. CE 
I maschi erano un'altra cosa. Dopo. quello *. © 
che era destinato a propagare la nobile: prosa» : 
pia, ed a fare da maschio, c'era. il canonico, 
od il prelato, c'era il magistrato, e financo il 
generale, Ma le donne bisogna ‘metterle ‘addi 
rittura sotto al catenaccio. -. a 
La nostra Madre Badessa era una di questo. 
L'aveano ‘tirata su. pat monaca tino dall'infadi 
zia, e monaca fu; ma poi diventò, quello : che. era |. 
diventata! Dal ‘suo trono di ‘Madre Badessa non 
soltanto essa creava e -regolava.la vocazione dì . 
quelie nobil giovanelte, che erano nate mona- > 
che al pari lei; ma governava-un. poco anche 
il paese, Vogliamo dire quella perte! del: piese; 


che è composto della genta a: modo‘ e ‘ohe , sta: * 










































diplomatici, sapremo in allora, se il Molegari 
* seppe continuare l'opera savia 6 fortunata del 
Visconti.-A me ripugna il credere. che l'Italia 
abbia adottata una politica che segnerebbe l'an- 
nientamento dell'Austria, vale ‘a dire l'Adriatico 
in mano della Germania è dalla Russia, . 
* Quanto all’iaterno, attendesi con ansietà la 
convocazione della nuova Camera per, stabilire 
un più sicuro pronostico. Ma sin d'ora’ si ripete 
e ‘conferma che la Sinistra pura è al più il gruppo 
più forte, quello che probabilmente darà la in- 
. tonazione :alla ‘musicà, e questa persuasione ra- 
dicatasi ovunque tiena in apprensione molti, 
«come obbliga a grande riserva il Peruzzi,'il Ri- 
"enseli ed altri, i quali non erano alieni dal so- 
* *stenere l’attuale Ministero, mà a patto cha go- 
vernasse al di sopra dei vecchi partiti e che ad 
ogni qualsiasi riforma politica anteponesse quella 
più urgenti 6 comprèse che' riguardano l'assetto 
-amministrativo.. ° ° È 
| + .-II discorso del trono non chiarirà molte cose, 
. perchè sarà redatto in modo da dare ur’ colpo 
«al cerchio, uno alla botte, Tuttavia sulla poli- 
tica estera, sulle più ‘importanti leggi da pre- 
. sentarsi al. Parlamento. bisognerà pure che parli 
. ed accenni alla via che si vuol tenere; e lo farà. 
‘Avrete veduta la nuova infornata di Senatori, 
.  mella.quale trovansi compresi tre Veneziani. ‘Se 
* on sonò, male informato, il Ministero ‘era sulle 
prime disposto a scegliere: anche un -friulano 
‘suo ‘amico politico; ma prevalsero'le suggestioni 
è lè ire dì coloro che tra voi gridavano ai da loro 
#" detti consorti e non si accorgono di essere diventati 
‘1: ben peggio; di coloro ai quali spiace, se un uomo 
. col 8u0 ingegno, col: suo studio, col'suo lavoro 
«-sr’'elevarsi al di sopra. degli altri. Quale figura. 
‘ poi faccia un Ministero, che si lascia influenzare 
. dai dispetti locali, lascio a ‘voi considerare. 
... E giacchè parlo del. Senato, soggiungerò come 
‘sia stato censurato il modo, con cui venne for- 
‘mato l'Ufficio ‘di Presidenza, ‘© “© 
1 Si elevò all'illastre posto .il Tecchio, uomo 
onoratido, rispettato pel suo patriottismo e pei 



























ebolissima gli permetterà di rado-di abbandonare 
Venezia ‘e’ che' a ‘dirigere -le discussioni ‘sarà 
sso chismate il Conforti, nominato vice-pre- 
lente. ‘Ora il Conforti è un procuratore ‘gene- 
le,. in’ impiegato amovibile, dipendente in via 
‘etta dal Guardasigilli. Dov'è la ‘indipendenza 
. del‘posto, dove il rispetto dovuto al:Senato? 

‘. Dicesi che un. Ministro, ad uno.del nostro 
artito, «che porgeva: lamenti su questo fatto, 
concludesse il suo discorso colle seguenti parole: 
‘b'oi non abbiamo come voi altri una numerosa 
hieta'di ‘omini esperti e conosciuti e dobbiamo 
gliere tra la piccola che possediamo. 

Sono parole che non rispondono alla domanda» 
che conténgodo ‘una preziosa confessione. 
Che' io ‘sappia, non ‘si sono ancora. veduti i 
ostri deputati: progressisti. Confortiamoci ‘dol- 
l'augùratci «che sapranno essere diligenti' ‘ed 
operosi, accorrendo sin dalle ‘prime tornate alla 


‘“ Camera par “assistervi sino: al giugno, «quando 





‘saranno chiuse. (0/0 Ul. 
‘._Confortiamocì anche augurando che sappiano 
| dedicarsi concordi ‘agl’interessi del Friuli, onde 


sieno mantenute almeno dieci delle. mille pro- 


messe che in ‘nome del Joro> partito: e' di loro . 


,, stessi verinero ‘fatte: testè alle.vostre, popolazioni. 








ST RICO PSA REC AI 0° 





Roma, Leggesi nella Libertà: Secondo in 
«calcolo fatto con qualche diligenza intorno al 







ris delle elezioni, la nuova Camera do- 
9 ere così divisa: 0 
- costituzionale . + 258 
Fui Ipo e IA .. 45. 
utati del Centro... .. ». 120: 
Opposizione costituzionale. .85 
AL “ 508. 


— Il Diritto pubblica un articolo, nel quale, 


, accennando ai lavori della prossima sessione par- ”’ 


a gala sopra nol plebs come l'olio sull'acqua, o 

se volete meglio sul vino nei fiaschi del Chianti. 

Essa sapeva il con, il ron e il bus di tutte le 

-. famiglie mondane e cristiane, i diportamenti della 

maritate e ‘delle- donzelle, ‘gli - amori legittimi 

ed in linéa inerociata,i matrimonii fatti. e dis- 

. fatti. Anzi moltidi questi matrimonii si facevano 
in Convento. fi et to 

un _ fatto curioso! Ma pure queste sante 


suore, allevate per’ l'astineriza da quella profana - 


e peccaminosa cosa. che è una famiglia ed il 
«.‘generare figliuoli - e figlivole, come ‘comandava 
quel Dio vecchio, si occupano anche del sacra- 
mento del matrimonio -e di tutti i fatti più se- 
greti.che ‘lo riguardano ; così. come ‘un celibe, 
che ‘ha giurato. di ‘esserlo, penetra. nelle più 
segrete cose del talamo, che dovrebba essere 
qualcosa d'inominabile, come sono inesprimibili 

i calzoni virili per le. donne inglesi! 
Ma le cose andasano in que’ tempi così: -ed 


il Convento delle Clarisse di Godia (Ah | perchè - 


non è Godia tutto il moado!) eta il luogo dove 
sî preparavano totti i matrimionii di quelle gio-. 
variette: che, per qualsiasi ‘motivo, erano scap- 
pate alla vocazione del celibato e della clausura. 
: Ora, sebbene la Madre Badessa avesse .il -sol- 
lievo di tutte queste: distrazioni e potesse in- 


trattenersi. dei ‘pettegolezzi interni di tutta le - 
famiglie a modo, delle quali. sapeva tutti i se- - 


greti, qualche volta pativa di trovarsi ael suo 











- della Germania. 


rvigi resi al paese:' Ma si sa che la salute sua . 





lamentare, enumera le proposte di leggo che il 
Ministero intende presentare. 

Esse riguardano: La riforma tributaria; la 
perequazione fondiaria; i trattati di commereio; 
l'esercizio delle ferrovie ; la legge comunale e 
provinciale; gli stipendi dagli impiegati; il Co- 
dice penale; la proprietà ecclesiastica; l' istru- 
zione elementare obbligatoria; i provvedimenti 
per lo sviluppo delle forza di terra e di mare, 


RESSAECRE ER LD 





Austria. Il Pesti Naplo chiede che nella 
Transilvania e nella Gallizia sieno concentrata , 
forze sufficienti, e « si spenda, egli esclama, si 
spenda, chè ce n'è di bisogno. » ° 

— Da Grahac (Croazia) telegrafano: «Da 
Dolnì Lapac sono qui giunti 700 fuggiaschi 
bosniaci, aì quali éuili î fanciulli sono morti 
di febbre e di fame. 

— Alla Frauck Zig. scrivono da Pest chela 
turcofilia è diventata veramente epidemica. «Non:. 
v'è desinare in cui non si brindeggi alla sa- 
lute del turco.» 

KFranela, Il Nouvelliste de Rouen racconta 
che l'ambasciatore prussiano offerse al duca Dè- 
cazes la restituzione di una parte delle fron- 
tiere. annesse, sopratutto delle regioni industriali 


‘ dell'Alto Reno. 


Il duca Dàcazes - recossi immediatamente a 
Versailles, ove, dopo lunga discussione, un Con- 
sigli di ministri avrebbe declinate le offerte 





CRONACA URBANA (E PROVINCIALE . 
da 
Ledra.Auche il Consiglio comunale di Co- 
seano, nella seduta del 17 e quello di Trivignano ‘ 
del 18. corr., approvarono ad unanimità il Con- 





‘sorzio pel Ledra, ed il canone rispettivo. 


Una festa sotto terra a Ponte di Moggio. : 
Giovedì 16 corrente l'Impresa Peregrinì e Pe- 
rego imprenditrice dei lavori del tronco Portis-. 


Resiutta della Ferrovia ; Pontebbana invitava: 


numerosa comitiva ad assistere all’apertura del- 
l’ultimo nucleo delle Gallerie da essa eseguite. 
Fu una festa cordiale e solenne, sì imponente 
nella. soa semplicità, che non sarà discaro-2i 
lettori del Giornale di Udine di averne ‘notizia, 
fiato più. che quella festa. solennizzò il compi-. 


. mento di un lavoro di considerevole.importanza, 
«quale è quello delle lunghe e numerose : Gallerie 


che. fanno del tronco Portis Resiutta -uno - dei. 
più difficili della Ferrovia Pontebbana, ; 

A mezzogiorno la comitiva era tutta‘racgolta 
a Ponte di Moggio, ‘alla residenza ‘dell'Impresa: 
la componevano il personale tecnico. della :Fer- 
rovia, quasi al completo, con-a'capo per favo- 
revale e-casuale combinazione | ing. Capo; :Di- 
visione sig. cav. Richard ‘a il’ suo:Capo:d' Uffi- 
cio ing. Oliva residenti a ‘Verona; il-Commissa- 
rio ing. cav. Losi col ‘personale. del Commissa- 
riato Governativo, .i membri delle diverse Im- 





| prese costruttrici della Linea,l%e Rappresentanze 


ed ‘Autorità civili ed Amministrative delle: lo- 
calità circostanti ed un gruppo di poche ma 
gentili ed eleganti sigaore. Dato il segnale della 
partenza, la comitiva, guidata dai signori Pere- 
grini. e. Perego, preceduta dalle Signore fece 
ingresso nella. Galleria Simonetti penetrandovi 
dall’imbocco Nord pavesato a festa con fiori e 


“ bandiere. Questa Galleria lunga metri 344 è 


collegata: a. quella che la precede che ha nome 
di Ponte, di Moggio lunga metri 226 da una 
Galleria artificiale. di metri 61 costrutta onde 
riparare Ja strada da eventuali franamenti della 
falda: ed era nella Galleria Simonetti che ri- 
maneva da aprire l'ultimo nucleo. 

Nel sotterraneo gli operaj schierati lateral- 


* mente. portando fiaccole e‘lumi facevano ala al 


passaggio rischiarando il‘cammino ed era uno 
spettacolo fantastico il lento avanzarsi della co- 
mitiva in quell'antro rischiarato da-mille fiam. 
melle. ‘L' Impresa aveva provveduto a rendere 


piceclo Vaticano, collè sue donne e sempre 
donne, monache od educande che fossero, _vit- 
time fatte, o vittime da farsi al Diofflel celi- 
bato, che non è quello della creazione, ‘ 
Un ‘uomo, al postutto, è un uomo’; e la voce 


| dell'uomo scende più cara all'orecchio ed al 


cuore di una donna, che non quella degli esseri 
del' suo sesso. Gli accordi si fanno co' simili, 
ma ‘non cogli uguali. SAI 

“La Madre Badessa. non: aveva forse pensato 


'l a tutto questo; ma lo sentiva dentro di sè pro- 


fondamente. L'uomo aveva per lei qualcosa di 
‘attraente. Per questo forse, mentre cera a lei 


. proibito, si occupava di fare i matrimonii altrui. 


L'uomo ‘era qualcosa che dominava la sna 
fantasia come: un ideale; ad.onta che insegnasse 
alle sue educande, che era un animale perico- 
loso dal quale bisognava guardarsi, 

Il maestro di musica era un piccinaceio, che 
non -si poteva’ dire un: uomo. L'ortolano era 
non altro che un povero diavolo sporco -di terra 
e di letame, a cui si.faceva la carità degli av- 
vanzugli della sbeusa claustrale, Il confessore 
intabaccato e brontolone era confessore e-nule 
l’altro. ‘Tutti quelli che stavano di là delia grata 
erano mondani: ed il mondo, assieme al diavolo 
ed alla carne, forma la triade dei nefmici cui ci 
‘hanuo insegnato ad abborrire. . . * i 

Ma an Monsignore colla coda, il quala aveva 
il privilegio di rompere la clausura a suo pia- 
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meno disagevole con scale e tavolati il cammi- 
no; ma tuttavia esso fa non breve nò lieve, 


‘ di essa, completo nelle tratte prossima agli al- 
tacchi, incompleto in quelle corrispondenti ui 
nuclei, obbligava a salire e ridiscondera paroc- 
‘chie volte; giunti al punto dove I° ultimo dia- 
‘framma: di-roccia divideva la parte scavata da 


.T Nord da quella perforata dall'attacco opposto, 


gli ingegneri Capi del Governo e della Sociotà 
e due gentili Signorine, costituite Il d'ua tratto 
in::Commissione - rappresentatrice, constatarono 
solennemante la esistenza del diaframma, dopo 
di'fche, sì rifece it cammino par sgombrare 
la Galleria a lasciar luogo ai minatori di atter- 
‘rarlo. Si usel di nuovo all'aperto e pochi mi- 
«nuti dopo lo scoppio di parecchie mine annnn- 
ciarono che quel diaframma era atterrato, che 
le due 'tratte di Gallerie di avanzamento si 
erano.:incontrate e che operaj ed ingegneri si 
erano stretta la mano attraverso di esso. i 

Il nucleo che così si atterrava era il 12° e 
come! si. vérificò în tutti i precedenti, forati in 
«breve spazio di tempo dall'impresa Perego e 
‘Peregrini, così anche in quest’ultimo. l' incon- 


mirabile, Dopo il-gigantesco lavoro del Cenisio 
il far ‘elogio della esattezza di questi risultati 
potrà sembrare a molti esagerato, ma non ci 


precisione, quale diligenza di operazioni e di 
verifiche si richiedano anche in Gallerie molto 
meno grandiose di quella, perchè il tvaforo di 


-['Sun lato si indirizzì esattamente verso l’altro e 


lo incontri e ci sarà permesso perciò di tribu- 
* ‘tarzie. pubblicamente agli Ingegneri della Società 
dell'Alta Italia ed all’ Impresa quegli elogi che 


io quel - momento ognuno dei presenti sentiva . 


‘ied esprimeva. 

- - Sbarazzata: la: Galleria dai .frantumi prodotti 
dalle mine, vi--si entrò di npovo e rifatto au- 
cora il primo cammino:si- attraversò il diafram- 

- ma testà :ati ;-nel quale le nine avevano 
praticato 'ulr*Bico sufficiente per dar passaggio 
ad una persona; al di là di esso si ripeteva il 
‘primo spettacolo ; centinaja di fiammelle illumi- 

* navano “ancora” la boja cavità, nella qualé ‘si 
‘camminò ‘di nuovo per circa 540 metri attra- 

“‘vèrsando la Galleria artificiale ed entrando in 
quella «di ‘Ponte. di Moggio, salendo + discen- 
‘dendo’ più volte a seconda dello stato d'avanza- 
mento- delle tratte che si percorrevano. L'ulti- 

* timo’ tronco verso l’ imbocco del sotterraneo era 

‘ completamente.-‘ultimato colle sue murature di 

i rivestimento .ed ognuno appressandosi cercava 

‘l’‘igcita;: quando: vi si giunse.in luogo della luca 





|:.del ‘giorno, che desiosamente si attendeva, fum- 


“mo arrestati da ‘una parete di legno che chiu- 
** deva .la/Galleria e solo attraverso alle sue. fessure 
»*striscie*di-luce facevano comprendere che-al dila di 
* quella: parete qualche' cosa di nuovo, di sorpren- 
|: dente ci'iera. preparato. + Ed infatti, apertasi 

le porta. non fu la Galleria ‘buja, monotona, 
triste con lontano nel fondo: l’iogresso e la 


lace, ma una una sala splendidamente illuminata. 


ed arredata;che appariva, come sogno fantastico, 

+ agli:sguardi degli affascinati spettatori.—I signori 
Peregrini e Perego avevano avuta la bizzarra, 
ma felicissima idea di una festa sotterranea e 
avevano tramutata in una elegante sala il primo 
«tratto della Galleria di Ponte di. Moggio; lam- 
pade bizzarramente preparate, pendenti dalla 
sommità della volta e altre infinite appese alle 
pareti illuminavano la Galleria; un tavolato 
accuratamente disposto, nè copriva il fondo na- 
scondendo ed evitando agli invitati le asprezze 
dei detritti, innumerevoli bandiere 6 festoni a 
- colori sparse qua e là facevan bello l’ ambiente 
nascondendo la cupa severità della volta e in 
fine una tavola disposta lungo la Galleria capace 
di 150 coperti sontuosamente preparata ralle- 
grava la vista degli astanti; — fragorosi ap- 
plausi scoppiarono unanimi, ripercossi dalla volta 
e dalle parati; e chi non avrebbe. applaudito 
pensando che si era sotto terra a ben 40 metri, 
sotto la profondità della crosta terrestre? 


cimento, che col suo aspetto maestoso dava la 
immagine. d'un semidio, quegii non era soltanto 
. un uomo, ma l’uomo inalzato dalla fantasia 
monacale ad un'alta potenza! Egli era santo; 
e la santità incarnata si poteva santamente 
amare con quel puro idealismo di cui è capace 
una Madre Badessa; la quale, sebbene abbia ia 
orrore il sacramento del matrimonio, pure si 
occupava di matrimodii. 

li giorno della visita, che per un di più fu 
inaspettata, dell'arcivescovo, la Madre Baiessa 
si era esaltata in un modo singolare. La sua 
‘ beatitudine dava in istrane escandescenze. Aveva 
baciato e ribaciato la mano a Monsignore, lo 
guardava come in estasi, rispondeva talora spro- 
-positatamentefalie sue interrogazioni ed una volta 
inciampò perfino (oh! orrore !) nella santa coda 
del prelato. 

.Questi sorrideva con soave amorevolezza, si 
persuadeva che quella povera donna ia quella 
monotona solitudine era già pressochè giunta 
a quel grado d’imbecillità da poterae fare una 
santa, come certe visionarie ed isteriche d'og- 
gidl; è del resto si lasciava con molta degua- 
zione baciare la mano da tutte quelle monache 
che facevano il pissipissi attorno a lui, come 
galline attorno a! gallo sigaore del pollajo, e 
dalle visp» educande, sulle cui faccie talora 
briliava un malizioso sorrisetto. 

Non entriamo in altri particolari sopra que- 





| perchè la parte di Galleria perforata a quel- - 
È P imbocco era di metri 124 e perchè lo scavo. 


tro delle due avanzate fa di una precisione am-. 


taccierà di esagerazione | chi sa quanta cura a, 





























































IZ AZ AIA 
Dopo avere ammirato ed encomiato & lungo 
iden ed esecuzione, la comitiva usel all'aperto 
a visitare la fronte della Galleria bizzarramente 
adorna di trofei fatti con attrezzi di Îavoro, il 
piazzale, 0 i fabbricati della vicina Stazione di 
Moggio ; indi rivatrata in Galleria, o meglio 
nella sala, chè nossuno ricordava di essera in 
un sotterraneo, gi assideva a. squisita refezione 
offerta dall' Impresa. — Erano le 2 pom.; alle 
5 si era ancora in tavola e la sala gremita di 
più di 100 convitati risuonava di festose conver. 
sazioni, dove agli elogi per l' Impresa, e per gli 
Iogegneri si univano rallegramenti pel progre. 
dire di un lavoro di tanta importanza pel Friuli 
e per la nazione intera, 

Allo champagne un generale invito al 
annunciò che i brindisi stavano per aj 
apersa il fuoco ‘il Deputato :di Germol 
"Dell'Angelo, a cacciando la politica, glielo 
perdoni, perfino in Galleria, propio@f a nome 
della Democrazia agli artofici del mirabilo favoro 
che si' festeggiava: dopo, di lui il, sig. cav. Losi 
colla lettura di un forbito sonetto tentò di ri- 
‘chiamare a più sereno orizzonte,che'non sia quello 
. della:politica, il campo dei brindisi futari, ma la 
spintà era data e la china sdrucciolevole aperta 
trascinò altri sulla stessa via: gli risposero quindi 
parecchi Srindisi accennanti alla necessità per 

-: l’Italia.che ordine e lavoro vi regolino 1’ avve- 
nire, come ordina: e- lavoro avevano. preparata 
all'Impresa Perego 0 Peregrini una si lieta festa; 
ma specialmente in modo gelicissimo parlò il sig. 
ing. Sterari che, alludendo all'attacco di destra 
con quello proveniente. da sinistra verificatosi 
nella Galleria, paragonò con nobili parole, co- 
perte da applausi, lo sforzo concorde di quegli 
opposti lavori, allo sforzo concorde, che tuttii 
partiti devono fare per il bene del ‘paese, 

Presero la parola in seguito ilisig. ing. Pe. 
regrini che a nome dell’ Impresa: riagraziò So- 
cietà, Governo e Autorità per: l’ajuto avuto, e il 
personale. proprio. pel lavoro compito, l'ing. sig, 
‘Rebuffo, capo della Sezione. “ehe in ricambio at. 
testò.i meriti dell'Impresa a l'iag. sig. Oliva 
che, proponendo un evviva di ricordo al prof, 
Buechia che, taato operò per. questa ferrovia, ne 
tesséè la storia dimostraudò come rion a malvo- 
lera ma. ‘alle lotte contro. lé difficoltà tecniche 
fossero dovuti în gran. parte gli avvenuti ritardi 
nell'esecuzione ‘e \facendo prevedere probabile 
l'apertura dell'intera. Linéa-nel 1878. Ma so- 
prattutto gradite a di’ compenso: : devono esserò 
state.per Ingegneri ed ‘Imprésa le parole del 
sig. Capo, divisione cav. ‘Rich: he attestò in 

. modo lusinghiero jl'suo soddisfacimento, pel modo 
con'cui si eseguirorio'i Javori, attestazione che 
egli ebbe ia cura di estendere 
l'opportunità, ‘all’ Impresa-del'tron 
Podestà :e C. Indi :il'sj v. Richai 
diali. e sentite espressioni È 
missariato pel valido. 
consiglio avuto :e il. .p: 
diligenza .e zelo, dimostrà 
cordialmente espressi. dall’ 
soddisfazione per tutti’ { 
anche per totti gli ‘astanti 
vivi appiausi. . PE 

Dopo questi, altri y 
furono procunciati, nè 















































































«darli e riferirli tutti propiaò.al lavoro, aglilli tre 
| operai, al Friuli, al tellanza ‘dei popoli, all idi. 
compimento della “ferrovia e, perfino, «alla dins-MÉ gue 
mite; ma sopratutto‘ogni brin iva i 008 

‘ elogio al'Impresa e agli Inge dat 
mente e presto avevavo compi “da 
taute lavoro: né chiuse la, serie ‘un se RS 
Deputato Dell’Angelo che : propinò ‘ai due più: dell 
grandi progressisti d'Italia, îl Ke e Depretis. “1 
Ultimata la refezione, e soddisfatto la fossi. por 
dei brindisi, mentro si allestiva la Galleria peri. per 
le danze, fuochi .di bengalà rischiararono l'e pru 


sterno, illuminando con. vaghe -tinte la valle, 
sue falde e i lavari ferroviarii ; indi allestita ld 
sala, incominciarono le danze che, brillantissime; 
si.. protrassero fino . oltre la ‘mezza notte; i 
quelle ore rapidamente trascorse, pochi ricor 
darono, tanto era il brio di quella sala, ha 





sta visita, non essendo questo lo scopo del no 
stro racconto, il quale mira a tutt'altro; e # 
ba la sua origine nel Convento dello Claris®ffi ;j15%; 
vuole avere il suo sviluppo. fuori di lì. Bast 
dire, che Monsignore, dopo avere ringraziali 
Domeneddio nella cappella e ministrati alcu 
Sacramenti, e dopo essersi rallegrato, che quelli 
ragazze pregavano molto e studiavano e no ® 
pevano poco, e ricevuto il monacale rinfresci 
e detto parole di consolazione a quelle pie dono 
le quali però, secondo il parare della Curia 





erano molto difficili ad essere confessato, s0 If. | Ce 
andò. mese 

Se ne andò: ma la Madre Badessa restò. fonti 

Restò tutta compresa di questa visita, tutt deli 
astratta e distratta, come se fossa stata assoriff Scu 
in una dolce visione ed avesse voluto prolul cur 
garsi un’estasi che la dominava. ad a) 

Quando la suor Portinaja, una sordastra, CA N Il; 
molte volte capiva una cosa per un'altra, venti sua 
a parteciparle, che c'era alla grata il frate FUR 
d'un' educauda, che desiderava di salutari. Furla 
forse sanza averla bene compresa, o_ pereìf: "port 
l'altra si era male spiegata, rispose nella Sf Caroti 
distrazione; — Vada pure la Catucci a 5" Panini 
tare suo fratello. Al 

Ma qui c'era uno sbaglio, Soltanto più t4 ini 


però na vedremo le conseguenze, 
(Continua), 
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gonconti della musica e i verticosi giri della 
pinze si effettuavano nelle viscore della terra. 
Quanti giovedì hanno presa parte a questa 
sta hanno ammirata la cura intelligente culla 
nale l'Impresa Peregrini è Porogo ha prepa» 
rata accoglieriza ai suoi invitati è la squisita 
tortesia colla, quale essa li ha ospitati; ma so- 
ratutto e più di tutto essi ricorderanno per 


0 
o pello che hanno udito e veduto, la intelligente 
di MMGirezione è attività di un' Impresa, che in breve 
rep spazio di tempo ha saputo condurre a termine 
gli Msn soddisfazione ed onore importantissimi la- 
ce MMvori e nOn potranno non augurare, che Imprese 
uti simil sieno per toccare ai lavori dei tronchi 
residui, onde sia assicurato in breve tempo il 
zio MMcompimento di questa ferrovia, oggetto di tanti 
ro > MMg sì lunghi desiderii. 
“ni Questo por quavto riguarda l'Impresa Pere 
leto rini e Perego; quanto ai voti democratici che 
me sl poco opportunamente furono espressi nella 
oro fista di ieri, festa di ogni partito, ci permette- 


remmo di rispondere, nel chiudere questa già 


0sÌ 

rie tnga relazione, col ripetere ciò che fu detto 
llo fi ieri in parecchi brindisi, che cioò sarà bene ac- 
ta Micatta a tutti certo anche questa si decantata 
rta MM democrazia, se essa saprà apportare all'Italia 


quello spirito d'ordise e di lavoro, che ha ani- 
nato, nella sua sfera d'azione, l' Impresa Pere- 
grini © Perego. 

Dalla Vallo del Ferro, 17 novembre 1876, 


ndi 
per 
va 
ata 


Ecco il Sonetto improvvisato dal cav. Losi: 





n Là dove l'Alpe i primi gioghi estolle, 
08) ' È 

io: E ricca la campagna è di coltura, 

gl Quel veloce motor. che fuma-@ bolle, 


‘La sua corsa fermò nella pianura. 


Breve la sosia fia, mentre in tal colle 
Che d’aspra roccia confermò natura, 
L'arte una strada preparar gli volle 
In cavo speco, facile, secura. 


ll 


Come ciascun desia, dunque và avante 
Questo ferreo cammin qui dove scende 
Ls, rapida del Fella onda sonante ; 


te 


of. 

ne Perchè senz'altro indugiar si debba, 

o- All'Austro amico, che di già ci attende 

he Dirsi congiunti ancor dalla Pontebba 

di Riceviamo per 1° inserzione la seguente: 


Lettera aperta. 
AI sig. M... della corrispondenza da Paluzza 14 
novembre col Giornale il Nuovo Friuli. 
Tolmezzo, 19 novembre. 

Scusatemi, vi prego, se debbo valermi di que- 
sto mezzo per incontrarvi sul campo a cui vo- 
esta far ritorno dopo che vincitori e vinti non 
aveano più ragione di stare. Ma la colpa è tutta 
| vostra, -— dovevate scrivere l'intero cognome, 
e non scrivere da Paluzza dove alberga ben 
maggior generosità della vostra, — e... molto 
probabilmente allora non vi avrei risposto. 

Soffrite quindi che in questa per me nuova 
maniera faccia delle osservazioni intorno a quella 
vostra corrispondenza. E permettete vi dica 
arantitutto che fate poco onore al vostro par- 
tito (che io del resto ho sempre rispettato e 
rispetto), col dire delle insolenze come se ne aveste 
il diritto sol perchè superati gli avversarii con 
tre decine di voti. E siate ben'anco compiacente 
di credere che fu sempre ritenuto di cattivo 
gust6 il voler far dello spirito con l'inventar 
cose che non pouno meritar fede, -- e doman- 
datelo a quello stesso egregio Elettora venuto 
da lontano che vorreste far passivò di una scor- 
tesia da Voi solo rilevata attraverso la lente 
delle vostre passioni. 

Avreste forse scritte tutte quelle belle cose 
per far la cornice al quadro in cui collocarvi 
per figurare nel Consiglio provinciale?... E fù 
prudenza che vi suggerì di predisporne due tele 
con le fatte intimazioni di sgombero a due de- 
gli Onorevoli ?... Fate che m' inganni. Quella 
vostra intimazione giunse del resto tarda per 
uno, e nulla so dell'effetto .che farà sull'altro. 
Certo è che per sedere in quell’Aula bisogna 
dar saggi di maggior ponderazione, e moderare 
sopratutto quelle passioni che vi fecero credere 
e dire ciò, che, accertatevi, qualunque Voi siate, 
non vi ha fatto nè vi farà mai largo. 

Vi ritengo del resto animato come me dallo 
stesso desiderio del maggior bene della Carnia, 
e per ciò appunto, e pel rispetto che vorrete 
prima a Voi stesso e dovete quindi a tutti gli 
altri, Vi prego di cessare una buona volta da 
quelle stizzose e vane corrispondenze, smesse le 
quali io mi dirò, come vorrei pur oggi, con 
tutto il dovatovi rispetto 
CAMPRIS. 


Corte d’Assise. Nei giorni 16, 17, 18, corr 
mese fu trattata presso queste Assise la causa 
contro Morelli Giacomo di Lestizza accusato di 
ferimento con susseguita morte. Tale causa fu 
discussa altra volta nella Sessione I* del II° 
trimestre di quest'anno, e venne rinviata poscia 
ad altra Sessione per ulteriori pratiche. 

Il fatto si compendia nei seguenti termini; 
Nella notte del 1 al 2 agosto 1875 iu Sali 
sburgo, nell’ Impero Austro Ungarico, Frabcesca 
Faurlanelli, tirolese, sulla pubblica via ebbe a 
riportare una ferita al collo con taglio della 
«carotide, oltre ad altri vasi sanguigni, ed in 
Conseguenza pochi momenti dopo spirava nele 
l'ospitate di quella città, ove era stato traspore 
tato. Nel domani, sul luogo del fatto, fu trovato 
tn coltello da tasca lordo di sangue. Venne 


Zappel di Moggio, perchè veduto lordo di sangue 


dall'Autorità austriaca di colà arrestato certo 














GIORNALE DI UD 


nei vestiti, e dippiù si trovava in possesso del 
cappello dell' ucciso, . * 

Lo Zappol giustificò il possesso del cappello 
dicondo cho lo aveva rinvenuto sulla via,essendovi 
caduto sopra perchè ubbriaco, e quindi lo rac- 
colse; le macchie poi che si trovavano sopra i 












INÉ > 
i * Questo dovrà adesso riflettere che il suo non 
era il miglior modo per far entrare lo sue ra- 
‘ gioni in testa al-fratello. 
pomprni L'altra sera un signore di 


Udine ric! ì 
. Pubblica, dicendo che tre individui di Morte- 


iodeva d'aiuto gli Agenti di Sicurezza , 


guoi vestiti le disso provenire da uu color rosso: gliano, alquanto ubbriachi, volevano per forza. 


di cui erasi lordato durante la notte nel locale 
ove ebbe a dormire la sera precedente al. suo 
arresto. A carico del Morelli c'erano I ico» 
stanze, che lo stesso ebbe nel di del 0 a 
giocare alle carte coll’ ucciso, col Zappel, è con 
altro testimonio; che fu veduto nel mentre era 
in collutazione col defunto da due testimoni, i 
quali dichiararono che colui che fu allo prese col 
Furlanelli era un uomo calvo (il Morelli è calvo 
affatto); che fu riconosciuto dalla padrona della 
bettola ove giocò, essendo anche stato dalla 
stessa inseguito momenti dopo succasso il fatto; 
che si allontanò da Salisburgo nel di seguente 
al fatto stesso, quantunque avesse ancora molto 
tempo da poter colà fermarsi sul lavoro, avendo 


dichiarato al padrone, che voleva trattenerlo, 


che egli non era più sicuro in Salisburgo perchè 
aveva avuto una barufia, mentre ad altro te- 
stimonio disse che ne aveva ucciso uno. Arre- 
stato il Morelli nel successivo settembre în Le- 


stizza, suo. paese, negò, all'udienza, il fatto, 
protestandosi innocente. A. carico dello Zappel. 


infrattanto l'Autorità di Salisburgo sospendeva 
il giudizio e lo metteva in libertà. Vennero 
sentiti all'udienza 14 testimoni che deposero 
parte sul fatto, e parte su altre circostanze che 
stavano a carico del Morelli, il quale però aveva 
buone informazioni ed era incensurato. 


Il P. M. rappresentato dal Sostituto Procu- 
ratore Generale cav. Giovanni Castelli chiese ai 
Giurati un verdetto di colpabilità a carico del 
Morelli nei sensi dell'accusa; ed il difensore 
avv. Giuseppe dott. Forni chiese che i Giurati 
volessero invece dichiararlo colpevole di feri- 


‘mento in rissa senza che si conosca il preciso 


autore della ferita; che tale fatto seguì, in se- 
guito a provocazione; che le conseguenze supe- 
rarono l’ avuto disegno, senza-che abbia potuto 


prevedere facilmente le conseguenze del pro- | 


prio fatto, avendolo commesso in istato di le- 
gittima difesa, eccedendo però nella stessa, con 
circostanze attenuanti. 

I Giurati col loro verdetto dichiararono col: 
pevole il Morelli di ferimento con susseguita 
morte, avendo ottenuto conseguenze che supe- 
rarono l'avuto disegno, senza aver potuto fa- 
cilmente prevedere le conseguenze del proprio 
fatto, per eccesso nella difesa della propria vita, 
ammettendo.in suo favore anche le attenuanti, 

In base a tale verdetto, il Morelli fu condan- 
nato ad un anno di carcere, nelle spese e 
danni. 


Un delitto orribile funestava la sera del 
16 andante il paese di Cordenons (Pordenone). 
Certo Bernardini Vincenzo, falegname di quel 
paese (già condannato a lunga pena per gras- 
sazione con omicidio) uccideva in quella sera 
il proprio figlio Andrea, vibrandogli due colpi 
di coltello al cuore. L'atroce :misfatto ebbe a causa 
una lite tuttora pendente fra padre e figlio, 
avendo quest’ultimo durante la detenzione del 
padre lasciato che i beni paterni andassero al- 
l'asta, per inancato pagamento delle dovute im- 
poste, ed acquistandoli poi egli stesso in ditta 
propria. In quella sera.scoppiò fra essi una fiera 
contesa in proposito di quella lite, contesa che 
ebbe il funesto fine indicato. Il figlicida si è 
costituito spontaneamente ai R.R. Carabinieri 
di Pordenone, confessando il suv delitto. 


Morte improvvisa. La sera del 12 andante 
io Moggio certo Vassellari Osualdo addetto ai 
lavori della ferrovia’ pontebbana, usciva dall’o- 
steria di Ponte di Moggio cempletamente ub- 
briaco, e per un malore sopravvenutogli si co- 
ricava a terra li presso. Il di lui fratello si 
apprestava a condurlo all'ospedale, quando, nel- 
l'atto di caricarlo sopra una barella, il Vassel- 
lari spirò. 


Omicidio involontario. Certo M. Lui- 
gi di Chiusa Forte gettava il 9 corrente del 
combustibile da un-punto molto elevato sopra 
un sentiero sottostante, (e ciò senza prendere 
alcuna di quelle cautele che la prudenza inse- 
gna) quando una donna, certa Battistutti Maria, 
che transitava in quel punto pal detto seutiero 
assieme a due compagne, veniva colpita al 
capo da un grosso pezzo di legno, rimanendo 
all'istante cadavere. Il M. dovrà rispondere di 
una impradenza che ha avuto una conseguenza 
così dolorosa. 


Incendio sopra una montagna. Sopra 
una montagna su queldi Ovedasso (Moggio) 
si sviluppava 1’8 corr. un incendio che cagio- 
nava ai proprietari un danno di circa 800 lire. 
Pare che qualche ragazzo abbia acceso il fuoco 
per riscaldarsi, lasciandolo poscia in abbandono 
all’azione dell’aria. 

Pazzia, Certo M. Gaetano di Tavariano, di- 
stretto di Spilimbergo, fu accompagnato il 18 
corr. a questo Ospedale Civile avendo dati se- 
gni di alterazione mentale. Per lo stesso motivo 
le Guardie Municipali accompagnarono in luogo 
di sicurezza la sera del giorno stesso certo È. 
Celeste di Rive d'Arcano, che s'aggirava perle 
vie di Udine dando evidenti segni di non avera 
la mente a casa. n 

Ferimento, In una contesa impegnatasi il 
15 corrente in Cornino (Forgaria) certo M. 


Biagio riportava tre ferite (una delle quali grave. | 


alla testa) ad opera del di lui fratello Antonio. 


. entrare nellu sua casa. Gli agenti si portarono 
tosto sul luogo, ma i tre individui si erano nel 
frattempo eclissati. 

Furtt Giorni sono in Resiutta un bracciante 
‘occupato nei lavori ferroviari si appropriava 
i uno stampo da mina dei valore di lire 3, a 
| danno del sno padrone Sebastiano Colombo. Il 
| bracciante, arrestato, confessò il furto commesso. 


— Nella notte dell’ Il corrente mese ignoti 


ladri rabavano dal mulino di certo Della Schiava. 


Pietro di Dordella (Moggio) una stadera di ferro 
del valore di 40 lire, 12 chili d'orzo, un sacco 
di canape e lire 5 in carta. 

._—— La notte stessa sparivano per opera di 
‘mano ignota un pajo stivali del valore di 30 
lira di' proprietà del muratore Fantoni Giovanni 
che dormina in una stalla in Resiutta. . 

— Serapre in Resiutta e sempre nell’indicata 
notte venivano derubati da ladrì ignoti un por- 
tafogli con ‘80 lire in carta, un fiorino d' ar- 
geato, un anellino d’oro e due orologi d' ar- 
ganto in danno di Bertigh Giovansi e Saonito 
Davide che dormivano nella stalla di un'osteria 
di quel paese. _ 

— A, due villiche di Raccolana furono una 
delle scorso notti portate via due armente del 
complessivo valore di lire 270. I ladri sono an- 
cora ignoti. 


— CORRIGRE DEL MANTINO 


Dopo l’ adesione incondizionata della Turchia 
ì progetto di conferenza, sembra che questa 
abbia aquistata una qualche probabilità. Ma 
dalla probabilità alla certezza, ci corre; e ad 
pu delle sperarize_espresse oggi dal Giornale 
e 

È 









Pieiroburgo::ch& la Turchia finisca col ce- 
dere alla pressione dell’ Europa intera, l' evan- 
tualità di una guerra è tutt'altro che eliminata. 
Ed in vista di ciò, tanto la Turchia che la 
Russia non cessano dall’ apparecchiarvisi. 

«Da parte turca, si erigono fortificazioni -in- 


‘ che partecipino ai lavori uffiziali dello. stato - 
maggiore .indo-britannico, ufficiali additati dai 


liario dalle Indie orientali. È certo che tali uf- 
ficiali trovansi ‘da circa un mese a Costanti- 


nopoli.. .... . 

forze gigantesche chela Turchia concen- 
tra ‘sul Danubio hanno accreditate certe voci 
assai per sistenti,che sono segoalate da Pera anche 
in carteggi autorevoli della Pol. Corr. Il serra- 
schiere, quando scorgesse inevitabile il conflitto 
tureò-russo, mediterebbe un piano di offensiva, 
passindo il Danubio a Calafat e trasportando il 





così ‘sventata un'alleanza russo-rumena. Ma è 
questo piano effettuabile? 

La Russia dirige le principali sue forze verso 
il Pruth. Al Caucaso sono già formati due corpi 
d'armata, i quali però servirebbero soltanto a 
scopî difensivi, non progettandosi un’ azione 
contro il confine turco-asiatico. 

L'offensiva russa convergerebbe verso la Mol- 
do-Valacchia. Nella Russia.meridionale si con- 
siderano già gli eserciti di Rumenia come corpi 
ausiliari russì, 0 meglio come retroguardia che 

' rimarrebbe alle spalle delle truppe moscovite 
operanti in Bulgaria. Una viva .cotrispondenza 
ha luogo fra lo stato-maggiore di Kischeneff ed 
il ministero della guerra a Bukarest. 


— Senato del Regno, seduta del 20. Presi- 
dente Tecchio. Si delibera un lutto di 45 giorni 
per la morte della duchessa d'Aosta, Vengono 
letti i decreti reali di nomina del presidente e 
dei vicepresidenti. 

Dietro breve. discussione si delibera che i de- 
creti reali di nomina dei nuovi senatori non si 
devano leggere se non dopo la costituzione del- 
Pufficio di presidenza. 

— L'Ilalie dice che ieri l’altro sera in Con- 
siglio di ministri venne approvato il discorso 
della Corona scritto dal ministro Coppino. Dice 
altresì che circa la nomina del presidente. della 
Camera dei deputati si decise di conciliare le 
esigenze dei centri. con J}a scelta fatta cadere 
dalla sinistra sull'on. Crispi per la carica sum- 
mentovata, 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Parigi 20, Merode, conservatore, fu eletto 
senatore a Besanzone. 

Parigt 20. Cristofle, candidato repubblicano, 
fu eletto deputato a Valenza, 

Lomira 20. Dispacci annuoziano che la 
Russia ha scoperto una cospirazione 1n Polonia, 
La Turchia fa grandi preparativi per difendere 
il Bosforo. 

Pietroburgo 19. Il Giornale di Pietro- 
| Burgo esprime la speranza che la Turchia cederà 
i alla esigenze della situazione, sotto la pressione 
unanime dell’ Europa. Dice che gli armamenti 
della Russia non sono una minaccia della pace, 





. torno alla stessa. Costantinopoli, e si assicura: 


teatro “della guerra sul suolo rumeno. Verrebba. 


turchi come i precursori di un esercito ausi-. 


‘da: Milatò a Trani "edestinato provvis 

























ma un gi sacrificio dell' Impero per, assi 
rare i beneficii della ‘pace e' proteggere: i cri-. 
stiani. Se la guerra è inevitabile, la : pazione : 
l'appoggierà tanto più energionmente,'.porghè |’ 
essa avvarrà dopo tatti i tentativi pacifici. . 
Belgrado 18.:Lo Czar nominò ‘il: generale‘. 
Semeka a comandante, delle truppe operauti in - 
Serbia. : Ria Essai 
Marinovie presenterà in Pietroburgo un’espo- 
sizione rulla: situazione ‘delle sose‘in’ Serbia. 
Pietroburgo: 18. Kataleki fa nominato 





rettore ‘dei trasporti {militari Das 
Londra 18.-Il governo: inclina a ' preferire 
alla guerra l'occupazione delle provincie insorte, 
cedendo al- desiderio’ russo e proponendo alla 
conferenza che ‘l' Austria, .ja Russia, ‘l'Inghil- 
terra e l'Italia abbiano da ‘occupare ‘alcune 
fortezze confinarie' turche in-, Balgaria,. Bosnia; 
Albania e Tracia, © ©’ Psi gio È 
«Ragusa 19, Oggi ebbe luògo la. prima. se: 
duta della'Commissiove; di demarcazione. Il pla 
nipotenziario inglese fu eletto a Presidente. 
Vienna 20, La Montagsrévue.annunzia ‘ch 
il Consiglio dei ‘ministri -ha. deciso di far -do- 
mani alla Camera ‘dei. deputati le: opportune 
comunicazioni sulle leggi. relative. alla: rinnova- 
zione dell'accordo austro-ungherese.: ‘Venerdì ‘6 : * 
nella ventura settimana presenterà: il'‘mipistro’ .. 
del commercio le proposte ferroviarie... *. 
Londra 20. Quasi ‘tutti i fogli ‘del: mattino" |” 
riguardano l'adesione della Turchia. alle ‘confe-’ 
renze come una concessione .all'Inghiltrra, e. 
considerano la situazione ‘come.meno minacciosa. 
e più probabile ‘il mantenimento della. pace. Sa- 
lisbury è partito questa miattina per Costanti. ‘.: 
nopoli, prendendo la via di “Parigi, ' Berlino è: © 
Vienna. Secondo notizie da Calcutta, 19 novem- ‘..: 
bre, il governo indo-inglese. prende.le opportune È 
misure per una grossa spedizione di ‘truppe. in: 
Egitto pel caso che in‘ Europa scoppiassa ‘là ... 
guerra. dog al di e ig - 
Ragusa 20..1I turchi usciti il 17 ‘da ‘Pod-. 
gorica e passata la linea demarcata (?) attace 
rono i montegrini e ne furono respinti. Parechi 
morti. La Turchia chiese per le. sue'truppe: il 
libero pasaggio da Trebigne per Ragusa. 


ULTIME NOTIZIE 


Ragusa 19. Quest'oggi ebbe luogo la'prima '.. 
riunione dei delegati. militari per la demarca- 
zione delle linee ; in seguito ‘alle' mene del de-. - 
legato russo. venne-escluso ‘dalla’ stessa Constant‘ 
‘Pazica, sotto pretesto non .essere . égli È 
quantunque nello stesso tempo vi E 
‘il console. italiano Durando; il:. quale» del. pari 
non fu mai militare. |. ;.. eco 

Roma 20. La Gazzetta .Uffic 
il movimento’ giudiziario. Calenda.. 






















































Procuratore Generale a Roma, Far 
è tramutatò a. Milano, Procoratoì 
Stasera.la maggioranza terr 
alla Minerva per decidere sulla no! 
sidente della Camera, © sa 

Ktoma 20. Nella riunione ‘dell ggi : 
sono intervenuti circa 280 deputati. Fu deciso 
di proporre a candidati :' Crispi. a' Presidente 
Spantigati, Desanetis e. Puccioni:.a; Vicep 
denti, lasciando. la: proposta. del quart 
sidente all’ opposizione.- e? 

Zara 20. Le coniuni foresi elessero:deputati ‘ 
del partito slavo. SUI i 

Parigi 20. Credesi che il ri 9 
mania di partecipare alla Esposizione. 
più viva la partecipazione dell'Austria 
sizione verrà probabilmente aggiornata: al 
1879, anche per motivo delle esigenze dell’ 
dustria nazionale. 





Osservazioni meteorologich 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico: 

20 novembre 1$76 ore î ant. ore 3 
Barometro ridotto a 0°! i 
alto metri 116.01 sut! 











745.0 |i744b | 


livello del mare m.m. | 748.1 
Umidità relativa - I 67 n Ti 
tato del Cielo » -| coperto ' coperto ! cope) 
Acqua cadente . . .i Teo 25 i poparto i ; 
{ direzione. .j SE E.” Î 
Vento | velocità chil. s} 80% 4 
Termometro centigrado ! 7.9 8.I 


( massima 11,0, 
Temperatura { minîtta 7.0” 


___Temperatura minima all’ aperto 46 f 
Notizie di Horsa. 
© VENEZIA, 20 novembre: 


La vendita, cogl’interessi da 1 Inglio, p. pss. 
8766? e per consegns fiue cori. da St a‘ 





Prestito nuzionale completo da I » 
Prestito nazionale atall. » » 
Qbbligaz. Strade ferrate romane » » 
Azioni della Buuca Veneta » » 
Azionedella Ban. di Credito Ven. + » 
Oobligaz. Strudu ferrate Vitt. Ba » 
Da 20 franchi d'oro » » 
Per fine corrente » »* 
Fior. aust. d'argento 4240.1— » 
Buucosote austriache a DIZIO »_ 


Sifesti pubblici ed industriutà 
Rendit25 00, god, | lug. 1378 da Li Pa di ti 
7045 








» fine corr. + 7635 è. 
Randita 500 god. i gegu.1477 >» .— pi 
procts Boi eni 
fine corrente + 7420 >: 74.30) 
Valute UE 
Forrì de 20 fisuchi + Pi83 al’ BISI 
Bansouote auatrinche > 216.75. > (217-= 
Sconto Venesia e piazze d' Italia! ti 
Barca Nuzionale 5 1B/lel 
Bauon Voneta e SITR no 
Credito Fei 12» 
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P. VALUSSI propristario' e Direttore responsabile, 















i diretiamente a a 








LARICI 


"Il sotboseritto tiene in Carintia un' - 
forte deposito di Sealoni larice ‘dagli 
8-12: metri .di lunghezza e di variate . 


grossezze, legno perfettamente sano e 


+ di fibra’ finissima, squadrato. quasi a 


spigolo vivo e poco nodoso, adatto 


-.* ‘tanto! per costrizioni navali, che per © 
" ponti-e fabbricati. . 


Prezzi: moderati — Da. insinuarsi 


| IL SCARSINE 
sr. i Tn. Villacco ( Carintia ) 








. dra î 


© Pantaîgea 


P uscita doi tipi Naratoiich di Ve- 
neézia .l' operetta medica . del chimico 


 favibadista L.A. Spellanzon intitolata 
* Pantoîgea la quale "fa ‘conoscere. la 
‘‘enusa’ vera delle malattie e' insegna 





nello‘ stesso, tempo il modo di guarirle 


“con facilità e con sicurezza. Lo scopo 
dell'Autore è quello di rendersi vitile 


ed. intelligibile ad ogni classe di per- 


sone; «interessando ‘a ciascheduno: di 


conoscere î mezzi dî conservare la pro- 


° pria salute,; mais 


O Si vende ad it. L. 0,85 tanto presso 
l'Autore în Conegliano, quarto presso 
i Librai Colombo Coen id Venezia, Zo- . 


n pelli in Trevisore Vittorio e Martini 
‘ni Conegliano. In Udine -presso,.l'Am- 
roinistrazione del Giornale di Udine. 





en articoli popolari sull'I- 


gliene comunale, e. sull’ Igiene 
’provinclale del dott: Antongiuseppe 
+ Pari, stati pubblicati in Appendice di | 
(questo Giornale, per ricerche private . 
‘e di qualche ufficio. vennero raccolti 


in due Opuscoli. Trovansi ‘presso que- 


© st" Amministrazione, il -minore'a' ‘cent. 
.50, il' maggiore a Li 1, Con'essi ‘1° I" 
giene pubblica ‘viene piantata su’ prin. 
“.cipj scientifico-sperimentali .in, luogo 





pegli empirici. — 








‘AL. NEGOZIO DI LUIGI BERLETTI 


da’ fronté Via: Mansoni 


+’ si. trova vendibile una scelta raccolta 
di Oleografie di vario genere, di |' 
. paesaggio cioè ‘e figura, al prezzo ori- 


ginario ossia di costo. 





\pilessia 
(matcaduco), guarisce per con 
rispondenza il Medico Specia» 
fi lista mr, Scilitsch,a Neustadt 
Mi Dresda (Sassonia), — Più «A 
8960 nutecszi. , 











‘ In via Cortelazis num. 1 
i Vendita 
AL MASSIMO BUON MERCATO 
di libri d'ogni genere-— vecchie e nuove 
edizioni con ribassi anché oltre il 75 


per o. 
Stampe d’ ogni qualità ; religiose — 


profane — in nérò - colorate — oleo- - 


grafiche, ece., con riduzione del SO 


al TO per Og al disotio dei prezzi. 


ugle dee 








GIORNALE. DI UDINE 


INSERZIONI 


.. Onde adetire allé varie richieste fattemi pei materiali di fabbgiga, e desi- 
* deroso di soddisfaro nel miglior’ modo possibile la mia clienteli l'onore 
d'annunciare aver assunto pel Distretto di Udine e Pordenone la rappresentanza 
esclusiva del grandioso e rinomato Stabilimento. ” 


PRIVILEGIATA FABBRICA CERAMICA SISTEMA APPIANI 
IN TREVISO 
per la vendita dei suddetti materiali vale a dire, mattoni, tegole usuali marsi- 
gliesì e parigine; mattoni a macchina a perfetto spigolo ecc. i quali raggiungono 
la massima e ‘possibile perfezione tanto dal lato della cottura come per l’ eccel- 
lente'e speciale argilla di cui sono confezionati. 
Sarò ben lieto di porgere i campioni a chi avrà vaghezza d’ esaminarli, e 
dal canto mio non mancherò d'usare tutte le possibili facilitazioni nei. prezzi. 
Per ulteriori informazioni dirigersi all'Ufficio del Giornale di Udine, presso 
: l' quale si trovano li campioni dei materiali ed il listino dei prezzi. 
CARLO SARTORI 








Ricòo assortimento di Musica — Libreria —' Cartoleria 
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Luigi Berletti 


(PREMIATO CON MEDAGLIA D'ARGENTO ) 


1400 BIGLIETTI DA VISITA 


Cartoncino Bristol, stampati col sistema Ledoyer, per Lire 1.50 
Bristol finissimo x È >» Redi 
Le.commissioni vengono eseguite in giornata. 


+ PRESSO UDINE 


Avorio ecc, 





NUOVO SISTBMA PREMIATO. 


per la ‘stampa in nero e? in colori d' Imiziali, Armi ecc, su Carta 
> da lettere e Buste. 2 


Listino dei prezzi < - 


| 100 fogli Quartina bianca, azzurra od în colori. . . Lire 1.50 

| ROO ‘Buste relative bianche od azzurre 2a» DIO 

‘100 fogli Quartina satinata, batonnè o vergella . «> 2.50 

00 Buste ‘porcellana E E 5) 

100 fogli Quartina pesante glacè, velina o vergella . > 3.00 
>» 


3.00 





100 Buste porcellana pesanti +. . +. . +0. ++ 





VENDITA AL MASSIMO BUON MERCATO 
Musiea grande assortimento d'ogni edizione col ribasse anche 
del 75.680 per cento sul' prezzo di marca. : . 
Likri d' ogni genere di vecchie e nuove edizioni nonchè di re- 
centissiztie, con speciali ribassi sin ‘oltre il 75 per cento. 
‘Carta ed oggetti di cancelleria în ogni qualità a prezzi ridotti. - 
Etieheite- per vini, liquori, ecc. in ogni genere. i 


Libri di preghiera in svariatissime Legature in Cucjo, Vellut 





Abbonamento alla lettura di Libri e Musica 


6. SANT’ AMBROGIO e ‘COMP. MILANO 


Via San Zeno, Num. 1. 


NOVITÀ STRAORDINARIA 


PORTA ZOLFANELLI TASCABILI PELLE nUSSA 


MILANO 





LAVORATO SOLIDO ED ELEGANTE 


con segreto impossibile scoprire senza istruzione. per far comparire ‘e scompa- 
rire a volontà‘i zoffanelli Premiato all'Esposizione Universale di Fie 
ladelfia 1876 (America) . ; 
A lire 1,50 franco in tutto il Regno. 
Diregere le commissione con l'importo a 6. Sant Ambrogio e C. Via San 
Zeno, numero 1, Milano. 19 





VERE 


!l PASTIGLIE MARCHESINI 


l contro la tosse - 
Deposito generale in Verona, Farmacia Dalla Chiara a ‘Castelvecchio 


Garantite dall'analisi eseguita nel Laboratorio Chimico Analitico del- 
l'Università di' Bologna. — Preferite dai medici ed adottate da varie Di- 
rezioni di Ospitali nella cura della Tosse nervosa, di Raffredore, 
Bronchiale, Asmatica, Canina dei fanciulli, Abbassamento di 
di voce, Mal di Gola, ecc. 

E-facile graduarne la dose%a seconda dell'età o tolleranza dell'amma 
lato. — Ogni pacchetto delle Vere Pastiglie Marchesini è rinchiuso 
in opportuna istruzione, munita. di timbri e firme del depositario generale, 
Giannetto Dalla Chiara. . » 

. Prezzo cent. 75. ° 
pacchetti, si accorda urio sconto. — 
Si vendono al dettaglio in Udine, Commessatti, Filipuzzi ed altri prin- 
cipali. — Palmanova Marni — Pordennne Roviglio — Ceneda 
Marchetti, — Fricesimo Carnelulti. — Cividale Tonini e Tomadini. 13 


Per quantità non minore di 25 





A PAGAMENTO 





Udine 1876‘ Tipografia did. B. Doretti e'Soci, 


i 
















Sir rio io i | 


AVVISO INTERESSANT 


Il sottoscritto riceve commissioni di CALCE viva, già ben conbsciuta, d 
fogne qualità al prezzo di Lite 2.60 al ‘quintale (cento chilograme) 
franca alla stazione ferroviaria di Udine. 
Per Codroipo . . .. Lire 2,95 
Per Casarsa . » 2.85 
Fuori di Porta Graszano al numero 1-13 tiene un magazzino forif 
sempre di un deposito di detta Calce da vendersi a piccole partite a L, 2,7 
al quintale (100 chilogrammi). 
Nello stesso magazzino havvi pura del IOI (carbone fossile) che 
vende a L. @ al Quintale. ° , 
Riceve commissioni pel medesimo KOK a Vagoni intieri a prezzi da cog 
venirsi franco alla stazione ferroviaria di Udine od altrove. = 


ANTONIO DE MARCO 
Via del Salo N. 7 






* Si vendono al prezzo di L, fl la scatola. Deposito. in 
Udine ulla farmacia FABRIS via: Mercatovecchio, e in 
Pordenone ROVIGLIO farmacia alla Speranza via 
Maggiore: * Se : 2a 
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ANTIGOTTOSO ED ANESTESICO 
“ RIMEDIO CATTANEO ve 

32 ANNI in Italia, in Francia ed Inghilterra, òve il Cattane 
‘fia o soggiornò e lo mise alla prova presenti i Medici 
Questo toglie all’ istante il dolore della Gotta ‘e delle, vere  Nevralgio, 
risolve in poche ore il’parossismo Gottoso; promove copioso sudoré e ridona 
Desso supera in ‘azice+ tutti i rimedi antigottosi, conie. ne fanno fede 
i documenti legalizzati riportati dai vari giornali esteri. 6 nazionali, ei Cer- 
Ora mediante Rogito 30 dicembre 1874;}a Ditta, BELLINO. VALERI 
di Vicenza ne acquistò l'esclusiva proprietà, e preparazione; come scorgesi 

Prezzo delle Bottigiie grandi Lire.12-— 

» » » piccole . » 

Vicenza. Al signori farmacisti si farà. godere un forte sconto. 

: Deposito in Udine FILIPUZZI. 26 





NON PIÙ GOTTA. 

e più di continui, pronti -® radicali risultati ottenuti 
che con sorpresa ne dovettero constataro l'azione istantanea e benefica. 
movimenti delle parti affette. 
tificati rilasciati dagli ammalati, nonchè dai medici presenti alle cure. 
dal libretto che involge la bottiglia. : 

Diregere le domande con vaglia postale al chimico farmacista VALERI 

























Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza medicine, sen 
purghe nè spese, mediante la deliziosa Farina di salite DI 
Barry di Londra detta: 


REVALENTA ARABICA 


Ogni malattia cede alla dolee REVALENTA ARABICA che restituisce salu 
te, energia, appetito, digestione 6 sonno. Essa guarisce senza medicine nè purgli 
nè spese le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, acidità pitvità 
nausee, flatulenza, vomiti, stichitezza, diarrea, tosse, asma. tisi, ogni disordin] 
di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, muco 
cervello e sangue; 26 anni d'invariabile successo. ri 

N, 75,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, delli‘ 
signora marchesa di Bréhan, ecè. 

Revine, distretto di Vittorio, maggio 1868. 


Da due mesi a questa parte mia moglie è in stato di avanzata gravidav 
veniva attaccata giornalmente da febbre, essa non aveva più appetito; ogni cos” 
ossia qualsiasi cibo le faceva nausea, per il che era ridotta in estrema debole! 
da non quasi più alzarzi da letto; oltre alla febbre era affetta anche da forti dololi 
di stomaco,fe soft iva di una stichezza ostinata da dover soccombere fra non molta 

Rilevai dalia Gazzetta di Treviso i prodigiosi effetti della Revalenta Arabio 
Indussi mia moglie a prenderla, ed in 10 giorni cha ne fa uso la febbre scol 
parve, acquistò forza; mangia con sensibile gusto, fu liberata dalla stitichezzii. 
e si occupa volentieri. del disbrigo di qualche faccenda domestica, 

Quanto le manifesto è fatto incontrastabile e le sarò grato per sempre. < 
GAUDIN. 

Più nutritiva che l'estrato di carne, economizza anche 50 volte il suo pregi” 
in altri rimedi. 7 

In scatole: 1;4 di kil, fr. 2.50; 12 kil. fr. 4.50; 2 kil. 8 fr. 2 12 kil. fr. 17.4 
6 kil. 36 fr.; 12 kil. 65 fr. — Biscotti di Revalenta: scatole da 12 Ki 
fr. 4.50; da 1 kil. fr. 8. 

La Revalenta al Cioetolatte in. polvere per 12 tazze fr. 2.50; p9 
24 tazze fr. 4,50; per 48 tazze fr. 8, Tavolette per 12 tazze fr. 
2A tazze fr, 4.50 per 48 tazze fr. 8. Ù 

Casa Ba Barry e C., n. 2, via Tommaso Grossi, Milano, è! 
tutte Ja città presso i principali farmacisti e Droghieri. 
Rivenditori: a Udine presso le farmacie di A. Filippuzzi e Giacamo Comme 

sati. Bassano, Luigi Fabris di Baldassare. Oderzo L. Cinotti, 

Vittorio Ceneda L. Marchetti. l'ord-none Roviglio, Varaschini, Treviso 

netti. Tolmezzo Giuseppe Chiussi. S. Vilo al Tagliamento Pieiro Quartati 

Villa Santina, Pietro Morocuti Gemona. Luigi Billiani farm. 

















